
IL CASO Fuoco di fila del Carroccio contro l’amministrazione Delrio, il Pd invece auspica più campine nei quartieri

Campina, la Lega: «Pronta richiesta di stop»
Giovannini: il caso presto in Parlamento, chiediamo di congelare i fondi
di Simone Russo

on accenna a placarsi la polemica
sulla delibera di Giunta che ha dato

l’ok alla campina di via Felesino.La Le-
ga sta infatti valutando gli aspetti critici
della procedura seguita dal Comune ed
entro la prossima settimana dovrebbe
decidere se presentare o meno il ricor-
so al Tar contro la decisione dell’ammi-
nistrazione.Inoltre c’è in ballo anche la
richiesta di sospensiva del finanzia-
mento Onu:la prossima settimana,forse
già domani,Angelo Alessandri formulerà
una richiesta in tal senso al Ministro
dell’Interno Maroni,per capire il percor-
so fatto dall’istruttoria.

Prg accantonato
Giacomo Giovannini,capogruppo del

Carroccio in consiglio comunale,ha se-
guito la vicenda delle campine fin dal-
l’inizio e conosce a menadito le carte
prodotte in piazza Prampolini sull’ar-
gomento.A suo giudizio la formula utiliz-
zata dal Municipio ha delle pecche note-
voli.«Non possiamo far decadere in que-
sto modo il valore degli strumenti pia-
nificatori come il Prg:credo che gli spa-
zi per una eventuale azione ci siano tut-
ti.Attenzione però:la decisione di ricor-
rere ancora non è presa».

La scelta sarà effettuata dal Carroccio

N
comunque entro tempi brevi:«La deli-
bera di Giunta è stata depositata:per ini-
ziare e portare a termine i lavori non ci
vorrà molto tempo,quindi dobbiamo
arrivare ad una decisione in tempi bre-
vi».

Il precedente
«Quello che ha detto l’avvocato Gio-

vanni Bertolani,riguardo al preceden-
te pericoloso che si è creato,conferma
le nostre perplessità e ci spinge a non
fermarci alla opposizione in sede politi-
ca.L’urgenza di fatto è stata creata dal-
l’amministrazione,la responsabilità dei
ritardi è imputabile esclusivamente al
Comune.Con questa scusa non si pos-
sono calpestare le regole della democra-
zia».

Il timore è che dopo questa opera-
zione,dettata dai tempi ma anche dalla
volontà di aggirare un arroventato dibat-
tito in consiglio comunale,si possano
avere nuovi casi:«Sulle procedure cor-
rette non ci possono essere deroghe.Si
rischia di vedere applicata la scorciato-
ia anche per gli altri campi nomadi,o
perchè no,anche per un inceneritore».

«Costruire una campina - aveva detto
l’avvocato Bertolani al nostro giornale
- per una famiglia di nomadi su un ter-
reno agricolo senza variante urbanisti-

ca? Si è creato un precedente pericolo-
so.Le campine sono strutture assisten-
ziali,si sarebbe potuto passare attraver-
so un permesso di costruire in deroga.
Ma se si costruisce per una sola famiglia
e in zone non strettamente urbane,la
deroga non si può fare».

Il Pd ribatte
La polemica,dunque è destinata a

proseguire.Intanto dal centrosinistra,il
Pd precisa che il progetto in circoscri-
zione è passato con il parziale accordo
anche dell’opposizione.

Spiega Andrea Capelli,segretario Pd
Reggio 2:«Le questioni sollevate sono
già state risolte:sulla variante sussiste
parere tecnico legale e l’area per la rea-
lizzazione della campina è stata concor-
data con la famiglia che verrà allonta-
nata dal campo di via Gramsci.Da par-
te della minoranza vi è stata la comple-
ta condivisione di finalità e metodi del
progetto che dal punto di vista sociale è
stato sostanzialmente giudicato favore-
volmente dall’intero consiglio».

Capelli esprime la speranza che «do-
po la prima sperimentazione si possa
procedere con l’individuazione di nuo-
ve aree e nuovi progetti per l’effettiva in-
tegrazione di tutti i nuclei famigliari che
sostano oggi nel campo di via Gramsci».

e la ’ndrangheta è a Reg-
gio è perché una parte

della politica lo ha permesso».
Lo ha detto venerdì Sonia Alfa-
no,presidente dell'Associa-
zione Nazionale Famigliari Vit-
time della mafia,nel corso di
una affollato dibattito organiz-
zato dagli Amici di Beppe Gril-
lo.

Figlia di Beppe Alfano,gior-
nalista ucciso dalla mafia nel
1993,la “pasionaria”della lotta
alla criminalità organizzata ha
parlato delle collusioni tra ma-
fia e politica nella nostra terra,
delineando un quadro preoc-
cupante.

«Mafia,camorra e ’ndranghe-
ta - ha detto la Alfano - riciclano
qui nel ricco Nord e in partico-
lare in Emilia i loro proventi,
in primis quelli della vendita
della droga.Così vediamo ap-
partamenti costruiti che ri-
mangono inspiegabilmente
vuoti,centri commerciali e ro-
tonde che spuntano come fun-
ghi.Ma se tutto questo succe-
de anche a Reggio è perchè
una parte della politica lo ha la-
sciato fare.Ciò non accade
per caso».

La presidente dell’Associa-
zione vittime della mafia ha
invitato ad una riflessione e
ha lanciato un appello:«Se nei

S«

consigli comunali vengono
eletti imprenditori edili,se vin-
cono gare d'appalto imprese
calabresi qui,chiedetevi il per-
ché.Se lo so io da Palermo che
Reggio è un punto importante
per la ’ndrangheta,è ora che
si sveglino anche i reggiani
perché il rischio è quello di tro-
vare la qui la stessa situazione
che c’è in Sicilia».

«Il nord si salva perchè an-
cora le mafie non hanno con-
senso sociale e questo si deve
al fatto che molti non pagano il

pizzo - ha proseguito - ma la cri-
minalità organizzata si è infil-
trata anche qui con l' aiuto
della politica.

Insieme a Sonia Alfano,Mar-
co Montanari,reggiano e do-
cente dell'Istituto di Studi di
Politica Internazionale di Mi-
lano che ha denunciato come
«lo sviluppo edilizio forsenna-
to degli ultimi anni abbia cau-
sato demografico favorendo

l'immigrazione,fornendo ben-
zina alla ’ndrangheta».

«Da reggiano mi vergogno a
sentire le parole di Sonia Alfa-
no - ha aggiunto Montanari - e
vedere che in questa città nes-
suno alza la testa e ha il suo
coraggio».La serata si è conclu-
sa con gli interventi e doman-
de di diversi cittadini dal pub-
blico,tra cui il consigliere Ma-
rio Monducci (Gente di Reg-

gio),Roberto Rabacchi (asso-
ciazione Vivi San Pietro) e Pie-
tro Negroni (An).

A lato del dibattito,i banchet-
ti dell'Associazione hanno pro-
mosso i Gruppi di Acquisto So-
lidale e la filiera corta agricoltu-
ra,la raccolta differenziata por-
ta a porta con bidoncini dove
i cittadini hanno riposto car-
ta,plastica,vetro lattine e or-
ganico,e offerto verdura biolo-
gica dell'azienda agricola "La
Lucerna",latte alla spina offer-
to dall'azienda agricola Podere
Giardino di Roncadella e ac-
qua del rubinetto del comune
di Reggio.

Nel pomeriggio Sonia Alfano
ha anche fatto visita alla ”sta-
zione anti-mafia”di Gattatico
realizzata dal circolo Fuori Ora-
rio.La Alfano ha incontrati il
presidente del circolo Franco
Bassi che ha ricordato come
nel progetto di ricordo per tut-
te le vittime della mafia un al-
bero verrà piantato anche per
ricordare la storia di suo papà.

I Comunisti italiani ringraziano il primo cittadino di Scandiano e ne chiedono una nuova discesa in campo

Il Pdci a Giovannetti: «Sfida la Masini»
Zanti: «Esperienze amare in Provincia, il sindaco porti il cambiamento»

Una micro-area creata nella Bassa modenese, in alto a sinistra il
consigliere Giacomo Giovannini, a destra l’onorevole Angelo Alessandri

La denuncia di Sonia Alfano, presidente dell’associazione vittime della mafia

«’Ndrangheta, la politica è responsabile»
«Reggiani svegliatevi o vi ritroverete nelle condizioni della Sicilia»

Oggi alle ore 18

Veltroni a 
FestaReggio

tasera arriva a FestaReggio il
segretario nazionale del Par-

tito democratico,Walter Vel-
troni,che salirà sul palco della
Tenda dibattiti con il segretario
provinciale Fantuzzi,alle 18.

Alle 21,sempre nell’area di-
battiti,si parlerà di Ici,finanza
locale,Enti locali e federalismo.
Intervengono il senatore Van-
nino Chiti (vice presidente
del Senato),il sindaco Delrio,
Paolo Fontanelli (responsabile
Enti locali Pd nazionale) e
l’onorevole Maino Marchi.

Alla Tenda del viaggio,alla
stessa ora 21,è stato organizza-
to un incontro dedicato a
Giorgio Rizzo,il musicologo
esperto di rock e accompagna-
tore di “Avventure nel Mon-
do”scomparso in giugno.Ver-
ranno proiettate immagini di
un video reportage dagli Stati
Uniti di Vanni Giannotti,com-
mentate dalla voce registrata di
Giorgio.Una delegazione dei
Modena City Ramblers al-
ternerà canzoni alle parole.

S

l Pdci ringrazia il sindaco di
Scandiano Giovannetti e lan-

cia il suo nome per una cla-
morosa candidatura anti - Ma-
sini in vista delle elezioni 2009
per la Provincia.Una mossa a
sorpresa che in realtà viene
da vicende politiche ormai no-
te:dopo l’uscita dai Comuni-
sti Italiani di Loredana Dolci,le-
gata a filo doppio alla presiden-
za Masini,il partito ha vissuto
una fase di riconsiderazione
dei rapporti con i piani alti di
Palazzo Allende.

Non è poi così sorprenden-
te quindi,che almeno una par-
te del Pdci,contrariamente a
quanto non accada per la cor-
sa al Comune capoluogo,lanci
l’idea primarie per la Provincia
candidando come avversario

I

della Masini il sindaco di Scan-
dano

«Un sincero grazie - scrive
Giovanni Zanti,responsabile
Pdci zona ceramiche - al sin-
daco di Scandiano Angelo Gio-
vanetti per il lavoro svolto in
questi anni da primo cittadi-
no di Scandiano.

I progetti e le idee già realiz-
zate ed in via di esecuzione,so-
no sotto gli occhi di tutti. Il
Pdci,che contribuì nel 2004 al-
l’elezione di Giovannetti,pur
non raggiungendo il quorum

per eleggere un consigliere co-
munale, in questi anni ha te-
nuto sempre buoni rapporti
con il primo cittadino di Scan-
diano».

Fin qui la valutazione positi-
va del lavoro svolto del primo
cittadino;poi arriva la propo-
sta,che suona molto di provo-
cazione:«Sapendo di aver pre-
so ormai una decisione defini-
tiva,non ci accodiamo a quelli
che cercano di fargli cambia-
re idea,pur rammaricati della
scelta,ma cogliamo l’occasio-

ne per chiedergli:perché non
ti candidi alle primarie,come
esponente del Pd,per essere
il nuovo presidente della pro-
vincia di Reggio Emilia? La sti-
ma che i Comunisti Italiani
hanno nei tuoi confronti e
convinti delle tue capacità di
dialogo e di progettazione,ci
addolcirebbe amare esperien-
ze consumate fino ad ora con
quest’ente».

Insomma un bell’attacco al-
la Giunta Masini,che avrebbe
costretto l’alleato a soffrire,sot-

to il suo gover-
no,amarezze
e pene in
quantità.Resta
da vedere,con
l’aria che tira,
se il Pd abbia
intenzione di dilaniarsi in una
ulteriore contrapposizione
interna.Difficile che Giovan-
netti si immoli nella resa dei
conti interna al partito.

Intanto arriva la smentita del
Comune sul sondaggio Ipsos
svolto nelle scorse settimane:

«Nell’ambito di approfondi-
menti svolti dalla stessa Am-
ministrazione,è stato appurato
che il sondaggio della società
Ipsos è stato svolto non su in-
carico di strutture del Comu-
ne.Si possono quindi esclude-
re conflitti di interesse».

Il sindaco Giovannetti con la presidente Masini

Sonia Alfano
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